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08.30	 Registrazione dei partecipanti

08.45 	 Saluti istituzionali
	 Dott. Carlo Manzi - Presidente dell’Ordine dei Medici di Caserta
	 Dott. Vito de Pascale - Presidente della Società Chirurgica di Terra di Lavoro
	 Dott.ssa Daniela Rega - Presidente della Società Women in Surgery Italia

I SESSIONE - MEDICINA GENERE-SPECIFICA E CHIRURGIA
Moderatori: Dott.ssa Anna Tarabuso, Dott.ssa Arianna Mottola 

09.00 	 Il Ruolo della direzione strategica: considerazioni sul lavoro dei sanitari donna
	 Prof.ssa Maria Triassi
09.20 	 Introduzione alla Medicina di genere
	 Dott.ssa Maria Gabriella De Silvio
09.40 	 Storia delle donne in chirurgia
	 Dott.ssa Silvana Capasso
10.00 	 Bias di genere in chirurgia
	 Dott.ssa Rosa D’Amico
10.20 	 Essere chirurghi oggi, ancora un mestiere per soli uomini?
	 Dott.ssa Elisabetta Carfora
10.40 	 Discussione

11.00 	 Pausa caffè

II SESSIONE - INNOVAZIONE TECNOLOGICA, UNA SFIDA DI GENERE
Moderatori: Dott.ssa Maria Erminia Bottiglieri, Dott. Lorenzo Asciore

11.30 	 Donne, lavoro e parole, tra conquiste e tetti di cristallo
	 Prof.ssa Nadia Verdile
11.50 	 Innovazione e chirurgia: una questione di genere
	 Prof.ssa Serenella Civitelli
12.10 	 Donne in neurochirurgia in Italia, i risultati della survey dell’associazione 
	 Women in Surgery (WIS) Italia
	 Dott.ssa Alba Scerrati
12.30 	 La progettazione dei dispositivi e degli strumenti a servizio 
	 della chirurgia in ottica di genere
	 Dott.ssa Michela D’Antó
12.50 	 Donne e tecnologie di sala operatoria dalla formazione 
	 all’utilizzo quotidiani, le sfide future
	 Dott.ssa Ines Di Muccio

13.10 	 Discussione 

13.30 	 Conclusioni finali

13.45 	 Questionario Ecm

14.00 	 Chiusura dei lavori
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Razionale

La nostra riflessione mira ad analizzare il ruolo delle donne chirurghe alla luce degli 
avanzamenti tecnologici e alla sempre crescente presenza di professioniste donne in ambiti 
chirurgici, in passato esclusivo appannaggio dei colleghi maschi.

Dai dati ENPAM riportati nel bilancio sociale 2024 (rendicontazione del 2023) le professioniste 
iscritte alla Quota A ENPAM hanno superato numericamente gli uomini.

Il dato era già evidente nelle fasce di età più giovani, ma adesso riguarda il complesso della 
categoria.

Nei corsi di laurea in medicina e chirurgia si laureano brillantemente molte più ragazze e 
conseguentemente arrivano ad occupare, in numero sempre più consistente, posizioni 
lavorative anche prestigiose.

Ciononostante sappiamo bene che ancora poche sono le donne ai vertici delle istituzioni 
sanitarie e la loro presenza nelle branche chirurgiche, benché in aumento, continua a soffrire 
di un forte stereotipo maschile che le svantaggia, è il “gender gap”.

Tra le specializzazioni a netta prevalenza femminile troviamo ancora le “tradizionali” 
ginecologia e pediatria, ma sono molte anche le anestesiste e rianimatrici (soprattutto nella 
fascia di età tra i 30 e i 50 anni), e le chirurghe pediatriche, diventate ormai il doppio dei 
colleghi maschi.

In crescita anche le chirurghe generali, plastiche, toraciche, vascolari... Il nostro convegno 
mira ad approfondire la crescita e lo sviluppo della consapevolezza professionale e della 
solidità decisionale delle donne chirurghe nei confronti delle nuove sfide tecnologiche.

La tecnologia in sala operatoria potrebbe essere mezzo di riscatto delle professioniste 
chirurghe che sempre più nel loro percorso di studi cercano con forza e ottengono 
formazione completa e dettagliata  in questi ambiti.

La pratica chirurgica al femminile puó davvero essere migliorata anche dalle qualità 
psicologiche e dalle abilità manuali proprie delle donne.

La riflessione nello specifico ci ha portate a soppesare meglio quanta differenza c’è tra 
l’approccio maschile e quello femminile alla tecnologia di sala (HTA).

In futuro si potrà pensare a gruppi di studio che coinvolgano insieme gli ambiti di ingegneria 
biomedica e chirurgia in un dialogo produttore di sinergie vincenti.

Sono anche da considerare le criticità che questo sviluppo ha messo in luce, come le 
condizioni di lavoro, la interazione con il restante personale sanitario e con i pazienti/
le pazienti, i sacrifici necessari e le rinunce, ben identificate ormai da ampia letteratura 
sull’argomento, a cui spesso sono costrette le donne chirurgo.


